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MISURE SULL’EMERGENZA COVID-29
Quadro Generale

9/1/2020
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), agenzia dell’ONU per le
questioni sanitarie e che stabilisce anche le politiche da adottare, ha
dichiarato al Mondo che la Cina aveva isolato un nuovo ceppo di
Coronavirus mai identificato prima sull’uomo: il Covid-19.

30/1/2020
L’OMS dichiara che l’epidemia influenzale da Covid-19 è un’emergenza
sanitaria pubblica di rilevanza internazionale allertando così tutti i sistemi
sanitari mondiali, per l’arrivo di una influenza molto contagiosa.

11/3/2020
L’OMS dichiara che l’epidemia influenzale da Covid-19 una PANDEMIA
(malattia epidemica virulenta che si diffonde rapidamente tra le persone
in quanto non esiste immunizzazione verso il patogeno che essendo
altamente virulento si espande in diverse aree geografiche con molta
rapidità).
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ITALIA
Misure di contrasto alla Pandemia da Covid - 19

31/1/2020
Con DPCM il Governo Italiano dichiara lo stato di emergenza
sanitaria da Covid-19 fino al 31/7/2020.
26/4/2020
Il Governo ha disposto l’efficacia delle misure di
contenimento del contagio da Covid-19 fino al 3/5/2020
confermando i divieti di spostamento e riprendendo le misure
dei vari DPCM antecedenti del 4, 8, 9, 11, 22 marzo e del 1, 10,
26 aprile (con proroga misure delle misure di contenimento
dal 13 aprile al 3 maggio e dal 3 maggio al 17 maggio, con
minime aperture se non per le attività produttive e
commerciali essenziali).
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DPCM 26/04/2020

Ogni nuovo DPCM tiene conto degli sviluppi
dell’andamento epidemiologico. Le misure in esso
contenute sono efficaci fino al 17/05/2020. Rispetto
ai precedenti DPCM contiene diverse novità nei vari
ambiti oggetto di regolamentazione che sono:
• Spostamenti;
• Aree pubbliche e private;
• Attività motoria e sportiva;
• Cerimonie funebri;
• Attività di commercio al dettaglio;
• Servizi di ristorazione;
• Attività produttive industriali e commerciali.
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ATTIVITA’ MOTORIA E SPORTIVA

Art. 1, comma 1, DPCM 26/04/2020

“Misure di contenimento del contagio 
sull’intero territorio nazionale”

f) Non è consentito svolgere attività ludica o
ricreativa all’aperto; è consentito svolgere
individualmente, ovvero con accompagnatore per
minori o le persone non completamente
autosufficienti, attività sportiva o attività motoria,
purché nel rispetto della distanza di sicurezza
interpersonale di almeno due metri per l’attività
sportiva e di almeno un metro per ogni altra
attività;
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g) Sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni genere e
disciplina, in luoghi pubblici o privati. Allo scopo di consentire la
graduale ripresa delle attività sportive, nel rispetto di prioritarie
esigenze di tutela della salute connesse al rischio di diffusione da
COVID-19, le sessioni di allenamento degli atleti, professionisti e non
professionisti – riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato
Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e dalle rispettive federazioni, in
vista della loro partecipazione ai giochi olimpici e alle manifestazioni
nazionali ed internazionali – sono consentite, nel rispetto delle norme
di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, a porte
chiuse, per gli atleti di discipline sportive individuali. A tali fini, sono
emanate, previa valutazione del comitato tecnico-scientifico istituito
presso il Dipartimento della Protezione Civile, apposite Linee Guida, a
cura dell’Ufficio per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, su proposta del CONI ovvero del CIP, sentita la Federazione
Medico Sportiva Italiana, le Federazioni Sportive Nazionali, le
Discipline Sportive Associate e gli Enti di Promozione Sportiva;
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u) Sono sospese le attività di palestre, centri sportivi,
piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali
(fatta eccezione per l’erogazione delle prestazioni
rientranti nei livelli essenziali di assistenza), centri
culturali, centri sociali, centri ricreativi;
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PRECISAZIONI DEL MINISTERO DELL’INTERNO

La lettera f) reintroduce l’attività motoria e quella sportiva tra
quelle consentite rimuovendo il limite della prossimità della propria
abitazione.
La lettera g) reintroduce le sessioni di allenamento, a porte chiuse,
degli atleti professionisti e non professionisti di discipline sportive
individuali, riconosciuti di interesse nazionale dal CONI, dal CIP e
dalle rispettive federazioni, in vista della loro partecipazione ai
giochi olimpici o a manifestazioni nazionali ed internazionali, nel
rispetto delle norme di distanziamento sociale e del divieto di
assembramento.
“Sulla base di una lettura sistematica delle varie disposizioni,
suffragata da un orientamento condiviso in sede interministeriale, si
ritiene sia comunque consentita, anche agli atleti, professionisti e non,
di discipline non individuali, come ad ogni cittadino, l’attività
sportiva individuale, in aree pubbliche o private, nel rispetto della
distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri e
rispettando il divieto di ogni forma di assembramento”.
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ORDINANZE
Sono stati emanati ulteriori provvedimenti
amministrativi a livello di singole Regioni, di Comuni
contenenti misure e divieti ancora più restrittivi.
Interessante la previsione contenuta all’art. 2, comma
11 del DPCM 26/04/2020 che affida alle Regioni il
monitoraggio dell’aggravamento del rischio sanitario
richiamando l’Allegato 10 in base ai criteri stabiliti dal
Ministero della Salute in data 30/04/2020. Potere
dell’esercizio immediato di adottare ulteriori misure
restrittive in capo alle Regioni.

OBIETTIVI
Arginare il più possibile il contagio da Covid-19.
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DECRETI LEGGE 

Sono stati emanati diversi decreti legge contenenti misure di
sostegno per far fronte all’emergenza economico- finanziaria
del nostro Paese a causa dei divieti imposti.
• D.L. 17/3/2020, n.18 (cd. “Decreto Cura Italia),

convertito in Legge 24 aprile 2020, n.27;
• D.L. 8/4/2020, n. 23 (cd. “Decreto Liquidità) in corso di

conversione;
• “Decreto Rilancio” in corso di discussione e approvazione;
• “Disegno di Legge C. 2461”, proposte Sport & Salute S.p.A.

per la conversione in legge del D.L. n.23 del 2020 (cd.
“Decreto Liquidità”).

I decreti contengono le misure economico-finanziarie per
sostenere famiglie, lavoratori e imprese, ma anche per il Terzo
Settore e lo Sport.
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CONSIDERAZIONI 
Le misure di sostegno economico-finanziario varate per lo
sport e quelle in corso di approvazione assimilano sempre di
più il mondo dello sport a quello delle imprese, infatti le ASD e
le società sportive (dilettantistiche e professionistiche)
creano un’elevata occupazione, reddito e gettito per lo Stato,
oltre all’impatto economico indiretto in termini di SROI
(social return of interest). Anche in ambito UE si inizia a
delineare il riconoscimento del ruolo essenziale dello sport
nella società europea: “un fenomeno sociale ed economico
d’importanza crescente che contribuisce in modo significativo
agli obiettivi strategici di solidarietà e prosperità perseguiti
dall’Unione Europea”.
Le maggiori criticità determinate dal COVID-19 hanno
riguardano i seguenti ambiti:
- Lavoro;
- Fisco;
- Liquidità.
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Sintesi dei provvedimenti economici e fiscali 
Covid-19 & Sport

DECRETO “CURA ITALIA”

D.L. 18/2020 convertito in Legge n.27/2020

1. Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale
e assegno ordinario (art. 19);

2. Cassa Integrazione in deroga (art. 22);
3. Indennità a professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione

coordinata e continuativa (art. 27);
4. Proroga termini approvazione Bilanci per ETS ma anche ASD al

31/10/2020 (art.35);
5. Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e

contributivi fino al 31/05/2020 con rimborso dal 30/06/2020(art. 62);
6. Sospensione dei termini relativi all’attività degli Enti Impositori (art. 67);
7. Rimborso dei titoli di accesso e dei biglietti non utilizzati per spettacoli e

altro (art.88);
8. Sospensione versamenti canoni per il settore sportivo (art. 95);
9. Indennità ai collaboratori sportivi (art. 96);
10. Norme in materia di svolgimento delle Assemblee di società (art. 106);
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DECRETO “LIQUIDITA’”

D.L. 23/2020 in corso di conversione

Nel DL “Liquidità” è stato previsto l’ampliamento dell’operatività del Fondo di
Garanzia per l’impiantistica sportiva, di cui all’art. 90, comma 12, della Legge
27/12/2002, n. 289, amministrato dall’Istituto per il Credito Sportivo, fino al
31/12/2020.

E’ stato infatti costituito un apposito comparto per le operazioni di liquidità per far
fronte alle criticità economico-finanziarie che molte realtà sportive stanno
affrontando a causa dello stop imposto dalle misure di contenimento da COVID-19.

A tali operazioni di liquidità sono ammesse ora le FSN, gli EPS, le DSA, le ASD e
le SSD, purché iscritte al CONI.

Inoltre è stato costituito anche un apposito comparto del Fondo Speciale per la
concessione di contributi in conto interessi sempre fino al 31/12/2020, per
esigenze di liquidità dei suddetti organismi sportivi che saranno concessi secondo
modalità stabilite dall’Istituto stesso.

Tutto ciò per far ripartire le attività sportive e valorizzare il ruolo “sociale” dello
Sport.

“Stanziamenti: 100 milioni di finanziamenti a TASSO ZERO”
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L’ICS ha pubblicato sul proprio sito le prime indicazioni
sui requisiti per poter accedere a tali finanziamenti. Le
ASD/SSD devono essere iscritte al Registro CONI da
almeno un anno ed in regola con i pagamenti degli
impegni associativi.
Tutte le informazioni sono reperibili unicamente sul sito
del Credito Sportivo:
www.creditosportivo.it/covid19/mutuoliquidità.html

Si coglie l’occasione per ricordare che è necessario in
primis essere dotati di Firma Digitale e Casella di Posta
elettronica certificata.
Tutta la procedura di richiesta dei finanziamenti erogati
dall’Istituto del Credito Sportivo sarà gestita
esclusivamente in forma telematica e l’ICS sarà operativo
a brevissimo.
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CARATTERISTICHE DEL FINANZIAMENTO

IMPORTO: Da un minimo di 3 mila Euro ad un
massimo di 25 mila Euro, nella misura massima
consentita del 25% del fatturato dell’ultimo
bilancio o delle entrate dell’ultimo rendiconto (in
entrambi i casi almeno il 2018), regolarmente
approvati dalla società o dall’associazione;

DURATA: 6 anni, di cui due di preammortamento;

TASSO DI INTERESSE: Tasso zero;

GARANZIA: 100% a carico del Fondo;

SPESE: Imposta sostitutiva sui finanziamenti
come per legge ( 0,25%).
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MOTIVAZIONI PER CUI RICORRERE AL FINANZIAMENTO DELL’ICS

1) Riaprire in sicurezza significherà rispettare certi parametri strutturali e ciò potrebbe
richiedere ulteriori investimenti e ristrutturazioni delle sedi;

2) Bisognerà valutare attentamente i costi ed i ricavi alla luce dei nuovi afflussi giornalieri
determinati dall’adozione dei protocolli di contenimento delle specifiche attività sportive e
dei nuovi costi di riapertura oltre alle sanificazioni periodiche (redigere dei bilanci
prospettici);

3) Investire in sicurezza (sanificazione) comporterà ulteriori costi ma allo stesso tempo
migliorerà la sicurezza percepita dagli utenti e le relazioni con i frequentatori degli
impianti sportivi (si dovrà infatti prestare molta attenzione all’aspetto psicologico: paura
che si aggiunge alla sedentarietà tipica di molti italiani);

4) Si aprono nuovi scenari di business legati anche all’uso delle tecnologie digitali, video
lezioni legate al fitness (per esempio), ma questo richiede ulteriori investimenti anche per
potenziare eventuali siti web, sviluppare App, ecc.;

5) Patrimonializzazione delle ASD/SSD attraverso la costituzione di Fondi di dotazione e
fondi rischi;

6) Acquisizione della personalità giuridica come ASD riconosciute, SSD, ecc., anche
attraverso l’iscrizione al RUNTS (Registro Unico degli Enti del Terzo Settore) per le
associazioni miste APS ASD con un capite minimo richiesto di Euro 15 mila;
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Società Sport & Salute S.p.A.
La società Sport & Salute S.p.A. è la struttura operativa
del Governo che fornisce servizi al sistema sportivo e
che attua le politiche pubbliche sportive.
Con il Disegno di Legge C. 2461 Sport & Salute S.p.A.
intende apportare il proprio contributo attraverso
l’inserimento di nuove misure per lo Sport in sede di
conversione del Decreto “Liquidità”.
In primo luogo Sport & Salute S.p.A. sottolinea
come l’erogazione dell’indennità di Euro 600,00
per il mese di marzo 2020 ha consentito di censire
le diverse tipologie di lavoratori sportivi
attraverso la realizzazione della piattaforma
informatica.
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Al 28/04/2020 erano registrati sulla piattaforma di Sport
& Salute S.p.A. circa 137 mila collaboratori sportivi di cui
si sottolinea l’estrema varietà delle collaborazioni e forme
contrattuali con conseguenti riflessi, anche previdenziali.
Continua Sport & Salute S.p.A. che una volta cessata la
situazione emergenziale, si renderà necessario affrontare
in modo sistematico la categoria eterogenea dei
“lavoratori sportivi” per le ASD/SSD.
Eterogeneità che riguarda le varie figure di:
- atleta;
- Collaboratore amministrativo;
- Tecnico;
- Preposto alla formazione e alla didattica;
- Altro (figure specifiche di ogni singolo sport).
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PROPOSTE DI SPORT E SALUTE S.P.A. – C.2461
A. Sospensione dei versamenti dei canoni di locazione e concessori
relativi all’affidamento degli impianti che potrebbe essere estesa a
tutto il 31/12/2020;
B. Revisione concessioni pubbliche: prolungamento della durata con
particolare riguardo ai soggetti che abbiano investito negli impianti
e nella loro manutenzione;
C. Revisione dei canoni di locazione degli impianti privati:
introduzione di una procedura che consenta di rideterminare il
canone del contratto di affitto privato;
D. Frequenza ai corsi e sopravvenuta impossibilità alla prestazione:
previsione dell’emissione di un voucher per recuperare i mesi non
fruiti negli impianti sportivi;
E. Fiscalità e vantaggio: Introdurre per due/tre anni un sistema
fiscale di vantaggio che preveda la deducibilità delle spese correnti
sostenute. Detrazione IRPEF del 50% sulle erogazioni liberali a
favore delle ASD/SSD, riduzione dell’aliquota IVA sulle
sponsorizzazioni e pubblicità, riconoscimento di un credito
d’imposta del 60% sulle sponsorizzazioni.
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F. Costituzione di un Fondo per le ASD/SSD a cui accedere a determinate
condizioni per far fronte alla paralisi delle attività e alle conseguenze di
ordine economico-finanziario;

G. Costituzione di un FONDO INVESTIMENTO PER LO SPORT cioè uno
strumento che possa accelerare la ripartenza del settore dello Sport
finanziando lo sviluppo di iniziative e soluzioni con elevato potenziale di
crescita, innovazione e replicabilità; una sorta di Fondo Nazionale per
l’Innovazione dello Sport con un doppio livello di intervento:

- apposito fondo di venture capital e private equity (aperto ad investitori
pubblici e privati che investa in realtà dinamiche e con sistemi di
tassazione di vantaggio per gli investitori privati;

- Bond sportivo attrattore di risorse di benefattori pubblici e privati,
promotore di azioni di crowfunding e destinato a raccogliere fondi e
donazioni per finanziare progetti ad elevato impatto valoriale e sociale
che non potrebbero rientrare in investimenti di venture capital.
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H. Microcredito Sportivo: forme di “microcredito” per andare incontro
alle esigenze di piccole strutture e società sportive che necessitano di
finanziamenti di modesto importo ma che non possono accedere al
sistema bancario e concessione a titolo gratuito della garanzia da parte
del Fondo Centrale. Finanziamenti che non devono superare 40 mila
euro (presumibile nuovo limite di finanziamento del decreto liquidità);
I. Rifinanziamento art. 96 Legge 27/2020 con proposta di reiterare la
misura dei 600 Euro ai collaboratori sportivi allineandola al bonus
INPS;
L. Innalzamento della franchigia di esenzione ex art. 67 lett. m), TUIR
da Euro 10.000,00 a Euro 15.000,00, tale soglia massima sarebbe
esente sia da tassazione che da contribuzione previdenziale. Sport &
Salute S.p.A. altresì ipotizza la costituzione di un Fondo Previdenziale
per lo Sport, con finalità mutualistiche, applicando un prelievo
percentuale per scaglioni di reddito da accantonare al Fondo,
ipotizzando percentuali a partire dal 4% fino al 15% in base allo
scaglione di reddito. Tale ulteriore regolamentazione consentirebbe di
moltiplicare le opportunità di lavoro nel mondo sportivo, assicurare un
equo compenso e al tempo stesso di tutelare i lavoratori dello sport con
coperture sanitarie e mutualistiche;
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• M. Investimenti nelle palestre e nelle strutture sportive
scolastiche per mettere in sicurezza le palestre scolastiche
e adeguarle alle nuove dinamiche sportive ed ai nuovi
modelli gestionali, privilegiano gli Istituti contestualizzati
nelle periferie urbane e rurali.

MISURE PREVISTE DAL DL LIQUIDITA’ E VALUTAZIONI DI
SPORT E SALUTE
Le misure vengono condivise pienamente da Sport & Salute
S.p.A. tanto che l’auspicio è che tali misure, poste in essere in
un momento di emergenza del Paese, possano gradualmente
divenire strutturali nel sistema sportivo in considerazione
delle difficoltà che spesso vivono le piccole realtà associative
senza scopo di lucro.
L’Istituto del Credito Sportivo potrebbe altresì essere di
supporto ed affiancamento per lo sviluppo nel settore dello
sport attraverso piattaforme, banche dati e know how.
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Indennità ai collaboratori sportivi
Art. 96 DL “CURA ITALIA”

La domanda per il mese di marzo 2020 doveva essere
presentata entro il 30/04/2020 esclusivamente
attraverso la piattaforma informatica messa a
disposizione sul sito istituzionale della società
pubblica Sport e Salute S.p.A. (www.sportesalute.eu).
Veniva data priorità ai collaboratori sportivi che nel
periodo d’imposta 2019 non avevano percepito
compensi sportivi complessivamente superiori a
10.000,00 euro.
La presentazione della domanda prevedeva tre fasi: la
prenotazione, l’accreditamento, la compilazione della
domanda e l’invio.
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Il “Decreto Rilancio” in corso di approvazione da parte del Governo
prevede la conferma della misura anche per i mesi di maggio e giugno
2020.
Inoltre lo stanziamento previsto passa da 50 milioni a 200 milioni di Euro in
modo da rifinanziare anche le domande presentate per il mese di marzo.
Chi ha già presentato la domanda per il mese di marzo 2020 ed ha già
ottenuto il contributo non sarà tenuto a ripresentare la domanda.

Le tre fasi per la presentazione della domanda sulla piattaforma informatica
sono le seguenti:
• La prenotazione: per prenotarsi è necessario inviare un SMS con il

proprio codice fiscale, dopo l’invio dell’SMS si riceve un codice di
prenotazione e l’indicazione del giorno e della fascia oraria in cui è
possibile compilare la domanda sulla piattaforma;

• L’accreditamento: disporre di un proprio indirizzo mail, del proprio
codice fiscale e della prenotazione ricevuto a seguito di invio dell’SMS;

• La compilazione e l’invio della domanda: immediatamente a seguito
dell’accreditamento, sarà possibile accedere alla piattaforma e
compilare la domanda, allegare i documenti richiesti e procedere con
l’invio.
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BENEFICIARI E REQUISITI SOGGETTIVI DI ACCESSO

Possono accedere all’indennità i lavoratori titolari di 
rapporto di collaborazione sportiva ai sensi dell’art. 
67, comma 1, lettera m), del D.P.R. 917/86 che 
possiedono i seguenti requisiti:
- Non devono rientrare nell’ambito di applicazione 

dell’art. 27 del Decreto “Cura Italia”;
- Non devono aver percepito altro reddito di lavoro;
- Non devono avere percepito il reddito di 

cittadinanza;
- Non possono cumulare l’indennità con gli 

ammortizzatori sociali e le altre indennità 
contenute sempre nel Decreto “Cura Italia”.
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REQUISITI OGGETTIVI DELLE COLLABORAZIONI SPORTIVE
Il rapporto di collaborazione per cui si presenta la domanda:
- deve essere con le FSN, gli EPS, le DSA, nonché le ASD e le SSD,

queste ultime devono essere iscritte, alla data di entrata in vigore del
D.L. (17/3/2020) nel Registro CONI 2.0 e gli altri organismi sportivi
devono essere riconosciuti dal CONI;

- doveva già esistere alla data del 23/02/2020 ed essere in corso alla
data di entrata in vigore del D.L. “Cura Italia”;

- non deve rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 27 del D.L.
“Cura Italia”.

DICHIARAZIONI E DOCUMENTI
Le autocertificazioni vanno fatte direttamente sulla piattaforma ai sensi
del DPR 445/2000 con conseguenze penali in caso di dichiarazioni
mendaci.
Agli allegati sono i seguenti:
1. Copia fronte-retro documento di riconoscimento in corso di

validità;
2. Copia del contratto di collaborazione o lettera d’incarico;
3. In assenza dei documenti al punto 2, copia della quietanza relativa

all’avvenuto pagamento del compenso del mese di febbraio 2020.
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CONSIGLI UTILI
Per prepararsi al meglio avere a disposizione,
oltre ai documenti segnalati in precedenza:
- Il proprio IBAN per l’accredito della

somma;
- Conoscere l’ammontare complessivo dei

compensi percepiti nel 2019;
- Verificare il possesso di tutti i requisiti di

legge;
- Verificare, se collaboratori di ASD/SSD, che

sia iscritta al Registro del CONI;
- Verificare, se collaboratori di FSN, EPS,

DSA, che siano riconosciute dal CONI.
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SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI
TRIBUTARI E CONTRIBUTIVI

Art. 18 DL “Liquidità”
(ulteriori misure)

Sono sospesi fino al 31/05/2020 i termini per i
versamenti delle ritenute, contributi, premi
assicurativi e IVA, per le FSN, EPS, enti, associazioni e
società sportive, professionistiche e dilettantistiche.
Dopo la sospensione i versamenti devono essere
effettuati in unica soluzione entro il 30/06/2020 o
dilazionati fino a 5 rate mensili sempre a decorrere dal
30/06/2020.
I medesimi termini sono sospesi fino al 30/04/2020
per i soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi,
palestre, club e strutture per danza, fitness e
culturismo, piscine, ecc.;
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“DECRETO RILANCIO”
(ex Decreto Aprile ribattezzato Maggio)

Misure in corso di definizione ed approvazione:

1. Proroga al 31/07/2020 (rispetto al 30/06/2020) del
termine per per il versamento dei canoni di locazione e
concessori di impianti sportivi pubblici (anche mediante
rateizzazione fino ad un massimo di 4 rate);

2. Possibilità di rivedere i rapporti concessori per tenere conto
delle nuove condizioni di equilibrio economico- finanziario e
proroga delle concessioni stesse;

3. Per gli impianti sportivi di proprietà privata viene previsto
un diritto alla riduzione del canone di locazione a favore del
conduttore in misura non inferiore al 60% dell’importo
contrattualmente previsto per tutto il periodo di efficacia della
sospensione dell’attività;
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4) Entro 30 gg dalla data di entrata in vigore del “Decreto
Rilancio”, i fruitori degli impianti sportivi che non hanno
potuto godere dell’uso delle palestre potranno richiedere al
gestore un buono di pari importo al titolo (periodo) non fruito,
da utilizzare entro un anno dal venire meno delle misure di
sospensione;

5) E’ prevista l’istituzione di un Fondo per il rilancio del sistema
sportivo nazionale finanziato con una quota dei proventi delle
scommesse sportive;

6) Viene introdotta la possibilità della cassa integrazione per gli
sportivi professionisti con retribuzione annua lorda non inferiore
a 50 mila Euro;

7) Tutte le controversie relative ai provvedimento adottati
dalla FSN di annullamento o conclusione delle competizioni
vengono trasferite dalla giustizia sportiva alla giustizia
amministrativa (Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio-
Roma).
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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